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Forte manifestazione al CVA di Ponte S. Giovanni 

Per uscire dal ghetto 
tanti pensionati con 

le proposte comuniste 

PERUGIA — Le propaste del PCI per la 
riforma del sistema pensionistico, di di­
retti interessati dai 60 anni in su. ieri ne 
hanno riuniti circa 500 nel CVA di Ponte 
San Giovanni, per una manifestazione or­
ganizzata dalla Federazione comunista pe­
rugina. Soprattutto loro, i pensionati, an­
che se non da soli, hanno animato la pro­
pria manifestazione, testimoniando con' vi­
vacità come la volontà di lotta per affer­
mare i giusti diritti cambiando la legisla­
zione vigente, non si fermi di fronte al­
l'età che avanza. 

La compagna Alba Scaramucci ha par­
lato delle proposte del partito per le pen­
sioni, dell'elevamento dei minimi, della 
richiesta di una previsione organica della 
materia. I oensionati dal canto loro han­
no dato decine di conferme con applausi 
e commenti. Raccoglierne alcuni in mezzo 
al CVA non è stato per noi difficile; ma 
serve riproporre storie personali che par­
lano di un unico grave problema collet­
tivo? 

La difficoltà dello sbarcare il lunario. 
la rabbia per essere arrivati al termine di 

una vita di lavoro senza i minimi ricono­
scimenti loro dovuti, sono fatti generaliz­
zati. piaghe aperte fin troppo note per fer­
marsi alla sola denuncia. Riunirci per ti­
rar fuori parole, per richiedere concretez­
ze. non porta risultati automatici, ma è pur 
sempre una strada per premere sui go­
verno. per dare una testimonianza della 
propria lotta. In Umbria interventi concreti 
sul settore e l'assistenza ed esperienze nuo­
ve come gli orti per i pensionati promossi 
dalla Provìncia hanno favorito l'organiz­
zazione dopo il termine dell'esperienza la­
vorativa. ' I . . ' . ' ' ;• 

Non è un caso cne il sindacato pensio 
nati abbia nella regione una forza eviden­
te; non è uh caso che l'autogestione, da 
parte dei pensionati organizzati nel sinda­
cato, di esperienze come, appunto, gli orti 
per gli anziani, sia stato un elemento fon­
damentale di crescita. Probabilmente pro­
prio in virtù di tali antefatti, di una orga­
nizzazione che ha portato fuori dai ghetti 
molti pensionati, ieri a discutere con il 
PCI sono arrivati da tutte le parti della 
provincia. 

Nel comprensorio orvietano gli agrari ne inventano di tutti i tipi 

Fantasia «ai podere» 
per cacciare il mezzadro 

False denunce, quiz sulla produzione e buoni di consegna solo per i fidati — Con­
ferenza sulla agricoltura promossa dalla comunità montana Monti del Trasimeno 

TERNI — Come agire per 
migliorare la produzione ener­
getica umbra? E' 11 sindacato 
unitario che pone questa do­
manda e invita le forze poli­
tiche e sociali a cercare in­
sieme una risposta. Martedì 
18 si svolgerà all'ANClPAP 
di Pentlma un'assemblea, la 
prima indetta dal Coordina­
mento sindacale regionale del­
l'energia. . 

11 dibattito partirà da un 
dato preoccupante: l'Umbria, 
che da sempre ha provveduto 
da sola al proprio fabbisogno 
energetico, ha attualmente un 
deficit pari al 15-20% delle 
proprie necessità. Già un an­
no fa il sindaco lanciò un 
primo grido d'allarme: venne 
elaborato un documento sulla 
politica energetica umbra che 
conteneva già una prima ri­
flessione sulla gravità della 
situazione. • " 

L'assemblea, di martedì do­
veva essere il momento di par­
tenza di una mobilitazione di 
massa che dovrà evidenziare 
i problemi specifici del mon­
do produttivo. «In Umbria 
— dicono al sindacato — c'è 
una situazione anomala: ab­
biamo bisognò di energia e 
allo stesso tempo c'è da regi* 
strare uno spreco 9elle risor­
se disponibili. Ih qualche ca­
so inutilizzate, in altri usate 
male». Il rischio più grande 
che abbiamo di fronte sta 
nel fatto che. la nostra regio­
ne potrebbe essere tagliata 
fuori dai grandi programmi 
nazionali. . . . - - - • • 

Molte sono oggi le questioni 
da affrontare immediatamen­
te: quella del lago di Cor-
bara. quella della centrale di 
Pian del Ruschlo e quella 
delle due centrali termoelet­
triche di Bastardo é di Pietra-
fitta e quella certo non più 
piccola del nuovo metanodot­
to .- .••:•' 

Segna rosso 
il 

energetico 
La centrale di Corbara la­

vora attualmente con un ba­
cino che ha il livello delle 
acque di quindici metri al di 
sotto delle sue possibilità: ciò 
comporta una perdita di ener­
gia e di denaro. Oltre a que­
sto esistono altri corsi d'ac­
qua nella regione che potreb­
bero essere sfruttati per la 
produzione di energia. In 
passato non è stato fatto per 
motivi economici, ma attual­
mente la loro utilizzazione 
sembra essere diventata ne­
cessaria. C'è il bacino del­
l'Aia. nel pressi di N&rni che 
non può èssere utilizzato per­
ché pieno di detriti e di sab­
bia. Esiste il progetto per la 
realizzazione della ' centrale 
del Ruschlo, una centrale di 
circa mille megawatt. 

Acquista Inoltre sempre 
maggiore attualità 11 dibat­
tito intorno alle due centrali 
di Bastardo e Pietrafittà. La 
prima alimentata a petrolio e 
la seconda da una miniera 
di lignite. La prima ha co­
sti oggi troppo elevati e im­
pianti deteriorati. La seconda 
ha la miniera in via di estin­
zione. 

Nei due impianti sono at­
tualmente occupate 500 per­
sone: 150 a Bastardo e 350 
— fra la miniera e l'impian­
to — a Pietrafittà. Alle due 
centrali sono ormai rimasti 
pochi anni di vita. Coloro 

che vi lavorano non perde­
ranno Il proprio posto, ma sa­
ranno sicuramente trasferiti 
in altre zone con gravi danni 
per l'economia locale. «Tutto 
ciò non deve avvenire — af­
ferma il sindacato unitario 
—: è necessario che l'ENEL 
si impegni da subito nella 
realizzazione di nuovi Impian­
ti sostitutivi di quelli attua­
li ». In quelle zone, dicono an­
cora i rappresentanti sinda­
cali, esiste già una manodo­
pera specializzata e la popo­
lazione auspica la realizzazio­
ne di nuovi impianti per la 
produzione di energia. 

Questi elementi dovrebbero 
incidere favorevolmente sulle 
decisioni dell'ENEL, visto che 
in altre località non sono po­
chi 1 problemi creati dalla 
gente del luogo che non vuo­
le la realizzazione del nuovi 
impianti. 

C'è ancora la questione del 
nuovo metanodotto. Se non si 
cominceranno subito i lavori 
per la realizzazione delle in­
frastrutture necessarie alla 
sua utilizzazione rischieremo 
di vederlo passare nella no­
stra regione senza poterlo 
sfruttare. 

Il sindacato è comùnque 
impegnato nel potenziamento 
anche delle «fonti alternati­
ve di energia». 

Angelo Ammenti 

Un articolato documento contenente le proposte per la ristrutturazione della facoltà 

Come gli studenti vedono una nuova Medicina 
Gruppi di studio ristretti ai posto delle lezioni - Riformulazione dei programmi dei bienni - « Non si tratta di un 
progetto perfetto, ma una base di discussione » - Accolta la richiesta di formazione di una commissione paritetica 

PERUGIA — Il « movimen­
to » parti ormai parecchi 
giorni fa in risposta ad un > 
documento del consiglio di fa­
coltà definito « grave e re­
pressivo ». gli studenti di Me­
dicina però non si sono limi­
tati ad una sterile contrap­
posizione. anzi hanno elabo­
rate proposte (contenute in 
un documento di 10 cartelle) 
per ristrutturare la facoltà. 
E' stata un'assemblea nume­
rosissima (5-600 persone) a 
vniare all'unanimità la linea 
da seguire. Il consiglio di 
facoltà, svoltosi giovedì, non 
ha dato però risposte positi­
ve ai govani. die chiedeva­
no di bocciare il documento 
auprovato in precedenza, di 
prendere in esame le richie­
ste degli studenti e di crea­
re una commissione parite­
tica. .. 

Solo quest'ultima proposta 
è stata accettata dai docenti. 
Il movimento comunque non 
si è certo scoraggiato e. n<*-
nnstante le accuse lanciate­
gli dal preside di Medicina 
professor Binazzi e l'informa­
zione data da alcuni giornali 
(giudicata errata e parziale) 
ha continuato ad approfondi­
re gli argomenti della pro-

or ia piattaforma. Il metodo 
seguito è di grande interes­
se: un'analisi puntuale, e la 
costruzióne", di una grande 
partecipazione di massa, che 
ha portato centinaia di stu­
denti a prendere parte alle 
assemblee ed intervenire al­
lo stesso consiglio di facoltà. 
'••1 -. punti programmatici ce-' 
nerali consistono nel ribadire 
la necessità della interdisci- -
pliharietà. la partecipazione 
degli studenti alla vita e al­
la ricerca che si sta facendo 
a : Medicina, il rapporto .con 
le strutture sanitarie e lo­
cali. A breve, termine si ri­
chiede di-cambiare la didat­
tica: non più lezioni alle qua­
li partecipano centinaia di 
studenti, ma « gruppi di stu­
dio » più ristretti, dove sia 
possibile avere anche una 
certa autonomia nella scelta 
dei testi. La creazione di un 
« programma - certo ». Non 
possiamo — sostengono i gio­
vani — non sapere mai su 
che cosa verremo interroga­
ti. e. infine, la proposta che 
il docente che farà l'esame 
sia Io stesso che ha seguito 
il pruppo. . ' 
. Un simile nuovo assetto del­
la didattica domanda un im­

pegno diverso degli insegnan­
ti — affermano gli studen­
ti —, tutti infatti, se questa 
linea andrà avanti, dovranno 
interessarsi direttamente. al­
la didattica, cosa questa, fin 
QUÌ. mai avvenuta. Esiste, poi 
un vero e proprio program­
ma a medio termine, che pre­
vede la ristrutturazione dei 
bienni: il primo andrà sotto 
U nome di « uomo normale 
• sociale »,. il secondo sarà 
invece incentrato sulla e fisio-
oatologìa ». il terzo « clinico 
e terapeutico ». Di grande im­
portanza viene giudicata la 
ripresa del dibattito sulla for­
mazione professionale -.,-.'. 

Von crediamo — dicono i 
giovani — di aver prepara­
to e un piano perfetto». Sul­
le nostre proposte chiediamo 
che si discuta e che il con­
ciglio di facoltà faccia il suo 
mestiere. Per questo entre­
remo nella commissione pa­
ritetica. che i docenti hanno 
accettato di costituire. Sia 
chiaro però, che non voglia­
mo che si insabbi di nuovo 
tutto, come in passato. Su 
questa battaglia e sui conte­
nuti (fi fondo indicati dal do­
cumento siamo intenzionati 
ad andare avanti. 

PERUGIA; —. Una « legge 
truffa n per eleggere i rap­
presentanti del personale do­
cente e non docente net nuo-
vi consigli accademici e di 
amministrazione della Gal-
lenga. I membri di questi 
due organismi eleggeranno 
prossimamente infatti, riuni­
ti in seduta congiùnta, il fu­
turo rettore. Per questo tanta 
attenzione a costruire un re­
golamento che non desse la 
possibilità ad una minoranza, 
se pur consistente, di avere 
rappresentanti. 

Il senatore Spitétta da tem­
po ha puntato gli occhi verso 
la prestigiosa carica, e per 
ta verità, i risultati delle ele­
zioni del 13 dicembre gli dan­
no ormai parecchie speranze. 
Infatti su otto eletti, tutti so­
no «amici» dell'ex sottose­
gretario. Eppure su 27 eletto­
ri, ben 12 erano schierati su 
posizioni diverse da quel­
le marcatamente fitòdemocri-
stiane dei 14 vincenti; che 
hanno però dal punto di vi­
sta delta rappresentanza fat­
to « il pienone». - -

Ma vediamo con •precisio/ne 
come funziona ti regolamento, 
imposto senza aver consultato 
il personale e contestato espli­
citamente dalie organizzazio­
ni sindacali. Non esistevano 
Uste elettorali, si votavano 
due rappresentanti per ogni 

Elezione dei rappresentanti alla Gallenga 

Quando si dice il caso ! 
Tutti gli eletti 

«amici» di Spitella 
tipo di corso, te preferenze 
erano tante, quante gli eleg­
gìbili. Risultato: chi aveva 
una maggioranza, anche mi­
nima, prendeva tutti i posti 
a disposizione. Insomma, si 
tratta di una legge maggiori^-
torta, che non tiene conto del­
l'ormai consolidato criterio 
democratico della proporzio­
nale. Ma occorreva far di più 
per essere certi della vittoria: 
e allora questi « neo<ostitu-
ztonatisti» hanno inventato 
anche Vesclusione senza plau­
sibili motivi di 30 docenti pre­
cari, considerati pericolosi e 
in grado di minacciare Vaf-
femozione totale degli marni­
ci* di SpUeOa, 

La sezione sindacale unita­
ria COtLrClSL-VlL delTuni-
versità per stranieri ha, a se­
guito di questo incredibile re­
golamento preparato daWam-
mtnistrazkme, e a seguito dei 

risultati elettorali, emesso un 
comunicato di protesta che 
cosi si esprime: «Si nutrono 
seri dubbi sulta soluzione dei 
problemi, tutt'ora aperti, ri­
guardanti la programmazione 
dell'attività scientifica e di­
dattica dell'istituto. Restano 
più che mai insoluti i proble­
mi riguardanti Vinquadra-
mento professionale e giuri­
dico di tutti i docenti. In so­
lidarietà con i motivi indicati 
dalla Federazione unitaria, e 
per protestare contro questo 
stato di cose, il personale del­
l'università per stranieri . ha 
partecipato atto sciopero na­
zionale promosso da CGIL-
CISL-VIL per a 14 dicem­
bre. Intende infine prosegui­
re la lotta affinché i giusti 
diritti del personale docen­
te e non docente siano rico­
nosciuti in un quadro di tra­
sformazione della università 

Dì scena oggi allo stadio « Cari» la tredicesima partita di andata tra Perugia e Juventus 

Incontro fra le due deluse de 1 campionato 
PERUGIA — Per la tredice­
sima partita del girone d'an­
data e di scena al «Curi» 
la Juventus di Trapattoni. Un 
incontro che alla vigilia del­
l'attuale campionato Io si pre­
vedeva come uno.dei più im­
portanti per la 'lotta dello 
scudetto o. al limite, una du­
ra contesa per i vertici del­
la classifica. 

Ma il gioco del calcio spes­
so smentisce i pronostici e 
attualmente la Juve è a cin­
que lunghezze dall'Inter e il 
Perugia addirittura a sette. 
Due deluse che in un certo 
senso cercheranno il riscatto 
e un pronto rilancio verso po­
sizioni di classifica più con­
geniali ai propri mezzi. 

La squadra bianconera - è 
reduce da una buona prova 
casalinga, la vittoria sulla Ro­
ma, mentre il Perugia sette 
giorni fa ha perso la pro­
pria imbattibilità esterna che 
durava ormai da venti parti­
te. Che qualcosa non quadri 
nelle due compagini è un pro­
blema incontestabile che CaV 
stagner e Trapattoni tuttora 
non riescono a risolvere. 

In casa piemontese, dopo il 
deludente campionato dello 

scorso anno, si credeva ad oc 
chi chiusi che svanite le fati­
che argentine dei nove undi­
cesimi della nazionale 1* Ju­
ve era pronta all'aggancio del 
quindicesimo scudetto. Per U 
Perugia, dopo l'esaltante 
campionato concluso alle 
spalle del Milan e l'arrivo di 
Rossi, il discorso era presso­
ché analogo. Le dodici parti­
te fin qui giocate hanno In­
vece rivelato delle lacune che 
purtroppo hanno impedito sia 
alla Juve che al Perugia di 
fare quel balzo in avanti pre­
ventivato tranquillamente al­
la vigilia del torneo. 

Questa la ragione principa­
le che farà si che l'Incontro 
In programma al «Curi» sia 
delicatissimo per entrambe te 
formazioni. Un incontro da 
tripla per I sistemisti del to­
tocalcio con leggera prefe­
renza sull'I per il Perugia. 
La Juventus, infatti, su set 
incontri disputati fuori casa 
ne ha perduti ben quattro ed 
è questo il motivo the susci­
ta un pò* dlottimlsmo In CA­
SA hiancorossa. 

Castagner a tale proposito 
è lapidarlo: «abbiamo Mao» 
gno di una vittoria di pre­

stigio. L'occasione è ghiot­
ta e faremo di tutto per fare 
nostro l'incontro». Forse, il 
tecnico umbro con queste pa­
role oltre che l'ambiente e i 
propri ragazzi vuole caricare-
anche se stesso. Le squalifi­
che contemporanee di Bagni 
e Dal Piume e le assenze 
forzate di Vannini e Degradi 
costringono Castagner a ri­
proporre un Goretti da poco 
ristabilitosi e che naturalmen­
te presenta qualche perples­
sità. 

La formazione sarà di con­
seguenza una delle più ati­
piche del Perugia di questa 
edizione di campionato. Si co­
noscono gli undici che scende­
ranno in campo, ma non ai 
conoscono altrettanto 1 nume­
ri che l giocatori porteran­
no sulle maglie, in parole po­
vere, per esempio. Zecchini 
potrebbe giocare al posto di 
Dal Fiume è gli altri dieci 
undicesimi rimanere invaria­
ti. ma potrebbe succedere che 
il tecnico umbro opti per Tac­
coni terzino. Nappi mediano 
e Zecchini centrocamptsU ar­
retrata 

Solo alle 14J0 si scioglie­
ranno questi nodi che In un 

certo senso non hanno fatto 
.dormire per una settimana 
Castagner. Tra PerugJ* e Ju­
ventus l'unica cosa eerta * 
che se tra le due ci sarà una 
perdente la crisi diventerà 
profonda. 

Guglielmo Marietti 

TERNI — Ancora una Terna- • 
na 'sperimentale oggi a Vero­
na. Santin ha completamente 
rivoluzionato la difesa ripro­
ponendo due terzini vecchio 
stampo come Codogno e Ratti 
sulle punte avversarie e pro­
muovendo Andreunss libero. 
Dall'Oro è lo stopper. Novi­
tà anche sul fronte d'attacco 
considerate le assenze di Paa-
salacqua che è rimasto in 
città e di Ramella. La Ter 
nana schiererà dunque una 
sola punta. De Rosa, aiutato 
In tandem da Ritardi o Sor 
bi. che giocano dietro di bri. 

Santin deve comunque scio­
gliere gli ultimi dubbi relati­
vi a chi Indosserà la maglia 
n. 7. Probabilmente sarà di 
Legnarti. L'arbitro è un esor­
diente: Bianciardi di Siena. 

Del tribunale d i Terni a 7 anni 

Per il fallito attentato 
condannati i 2 autonomi 
TERNI - n tribunale di Ter­
ni ha condannato Paolo Archi­
lei e Gianna Cardani a sette 
ami di carcere ciascuno, l'in­
terdizione perpetua dai pubbli­
ci uffici. 100 mOa lire di mul­
ta. Il pubblico ministero, doti. 
Massimo Guerrint. aveva chie­
sto 12 anni di reclusione, ri­
tenendo le prove raccolte suf­
ficienti per dimostrare che i 
due coniugi spoietini erano 
stati gli autori del fallito at­
tentato alla Questo* di Roma 
del 30 aprile. 

In particolare la borsa ri­
trovata.a Vocabolo TuiOo, io 
periferia di Temi, contenente 
dell'esplosivo, una bustina di 

plastica e un paio di guanti. 
che la stessa Gianna Cordani 
ha ammesso essere apparte­
nuta al fratello Antonio. I due 
coniugi avevano fornito spie­
gazioni diverse: Paolo Archi­
lei aveva dapprima dichiarato 
che la borsa era stata rubata 
dall'auto del cognato, mentre 
la moglie aveva dapprima con­
fessato di averla data a un'a­
mica, poi di averla venduta 
a due tedeschi. 

Gli avvocati difensori (Di 
Gennaro, Pegoraro. Lombardi) 
hanno cercato di smontare le 
argomentazioni del PM. Il Tri­
bunale era presieduto da Ric­
cardo Romagnoli, con a latere 
i giudici Reinone e Nobile. 

ORVIETO — Nel comprenso­
rio orvietano, alle soglie del 
1980, l mezzadri possono an­
cora essere cacciati dàlia 
terra cosi: denunce giudizia­
rie, ricorsi In tribunale da 
parte degli agrari, lettere di 
sapore quarantottesco. Insom­
ma, come dicono alla Conf-
coltivatori, un vero e proprio 
attacco, a un attacco feroce». 

A volte, anche qualsiasi for­
ma di ricatto può esser va­
lida pur di cacciare 11 con­
tadino dal potere: «E' ac­
caduto addirittura — dice 
Renato Formiconi, presiden­
te della OIC del comprenso­
rio orvietano — che il pa­
drone ha accusato 11 mezza­
dro di averlo offeso minac­
ciandolo cosi di denuncia, la 
cosa naturalmente ai sareb­
be poi aggiustata se 11 con­
tadino avesse lasciato la ter­
ra». 

E veniamo a '- quella che 
può essere definita una ve­
ra e propria perla dell'attua­
le politica degli agrari orvie­
tani. Dunque, ad un mezza­
dro della zona, in una let­
tera inviatagli qualche tempo 
fa dal proprietario del fon­
do, vengono richieste spie­
gazioni sull'andamento del po­
dere. alcune, per la verità. 
di difficile, se non impossibi­
le risposta. A meno che non 
intervenga qualche esperto a 
sciogliere il nodo. «Da Uh 
accurato controllo — è scrit­
to nella lettera — risulta che 
le nascite degli agnelli e del 
suini sono state dal 1976 ad 
oggi particolarmente basse e 
di molto inferiori alla norma­
lità. per cui chiedo spiega­
zioni circa l'Insufficiente fe­
condità di pecore e suini». 

L'agrario scambia poi 11 po­
dere per una vera e propria 
azienda industriale e chiede 
al povero mezzadro «di re­
golarizzare la sua posizione 
in merito all'allevamento del 
pollame e di ogni altro ani­
male da cortile, segnalando 
alla società le qualità e quan­
tità allevate». . 

« E' una cosa assurda — 
dice Formiconi — questo av­
veniva nel 1924. durante il 
fascismo, l'imprenditorialità 
degli agrari 'è nota, ciò nono­
stante chiedono al contadino 
di fare quello che loro non 
hanno mai fatto, quando ma­
gari lui ha un pollalo, che 
cade'a'pezzi». •• -«'-«K 

Cosa fare? Arrabbiarsi? 
Ad un-buon mezzadro non è 
consentito. In fondo alla let­
tera, «dulcis in fundo», c'è 
una breve raccomandazione: 
<tl buoni di consegna devo­
no essere intestati alla so­
cietà e, solo se richiesto il 
nome del mezzadro, deve es­
sere indicato quello di ~ e 
non di .... che per le ra­
gioni a lei note è persona po­
co gradita alla società, che 
non potrà mai accettarlo co­
me mezzadro. per il suo ca­
rattere litigioso e violento». 

p. sa. 
• • * • • 

PERUGIA — Al di là delle 
proposte concrete ed operati­
ve che sono emerse da que­
sta conferenza comprensoria-
le sull'agricoltura promòssa 
dalla Comunità Montana 
Monti del Trasimeno e dal­
l'Amministrazione comunale 
di Perugia, la novità princi­
pale è rappresentata dall'at­
tenzione dimostrata dai gio­
vani delle cooperative e stu­
denti delle facoltà di agraria 
e veterinaria. 

Gli studentìt questo è l'in­
vito rivolto, dovranno svolge­
re le loro tesi di laurea in 
collegamento con la Comuni­
tà Montana e con le asso­
ciazioni professionali e ini­
ziare fin da subito un rap-, 
porto lavorativo (studiando 
anche forme di compenso) e 
di impegno concreto. 

E' questo il significato 
< politico > della conferenza 
che. iniziatasi quindici giorni 
fa. è proseguita attraverso il 
lavoro delle commissioni e si 
è conclusa ieri con una as­
semblea che ha approvato al­
la unanimità i documenti che 
sono stati predisposti e che 
riguardavano l'elaborazione 
di un piano zonale, i rapporti 
con le facoltà dell'università 
di Perugia, la questióne delle 
deleghe in agricoltura. 

Del piano zonale sono state 
discusse le linee e le ipotesi 
di piano colturale-'ed è stata 
avanzata la Droposta di costi­
tuzione di una azienda con­
sortile Questa azienda non 
deve significare — è stato 
detto — assorbimento o alie­
nazione sotto qualsiasi forma 
delle terre; ogni ente avrà 
appieno salvaguardato il di­
ritto di proprietà e la. pro­
pria figura giuridica. 

Per quanto riguarda le ter­
re degli enti assistenziali e 
morah*. è deprecabile — è 
stato affermato — il ritardo 
di applicazione della legge 
3 e del decreto 616 in base 
ai quali dovrebbero . essere 
trasferiti al solo Comune di 
Perugia circa cinquemila et­
tari di terreni seminativi e 
boschivi. 

Fausto Balia 

Chiesto un incontro con il presidente Areno 

Dodici assunzioni 
alla «Terni» 

di giovani della 285 
Rimangono le perplessità sulla situazione del­
l'azienda * Sconcertanti dichiarazioni di Vizzini 

TERNI — Domani dodici gio­
vani Iscritti alla Usta specia­
le della legge 285 andranno 
a lavorare alla « Terni ». Nel 
pomeriggio si terrà un in­
contro tra le organizzazioni 
sindacali, la Regione e il Co­
mune, presso la sede del con­
siglio regionale. L'Incontro è 
stato chiesto per discutere 
sulle • recenti dichiarazioni 
del presidente della « Terni », 
Romolo Arena, secondo le 

auali gli organici dell'azlen-
a dovranno essere ridotti 

di 370 unità, nell'arco di tré 
anni, a partire dall'Inizio 
dell'anno nuovo. 

Si tratta di due notizie con­
traddittorie? La risposta è 
Scontata. Sta di fatto che la 
«Terni» si è impegnata, al 
momento della firma dell'ul-
timo contratto, ad assumere 
150 giovani, scaglionati in tre 
anni. I primi 50 sono stati 
assunti e il contratto scade 
a febbraio. Una buona par­
te di loro lavora in fonderia 
e In fucinatura, l due re­
parti. cioè, nel quali si do­
vrebbe procedere a un taglio 
della manodopera. Quale sa­
rà la loro sorte? 

Nessuno sa dirlo, ma 11 
pessimismo appare del tutto 
giustificato. A primavera, 
completato il secondo sca­
glione, dovrebbero partire le 
assunzioni di altri 50 giova­
ni, sempre con un contratto 
di formazione di 10 mesi. 
Come si vede, prima dell'in­
contro di venerdì 7, chi par 
lava di a programma di svi­
luppo», un minimo di credi­
bilità poteva avercela. Lo 
stesso giorno, il presidente 
Arena con lo stesso termine 
ha prospettato un futuro ben 
diverso e il discorso non si 
è limitato alle seconde lavo-
razioni. Si era parlato in 
precedenza di investimenti 
di 250 miliardi per l'inossi­
dabile, mentre poi improvvi­
samente la cifra si è dimez­
zata a 100 miliardi. 

Era stato assicurato l'avvio 
della produzione del lamieri­
no «Terni Mu», brevettato 
dagli stessi tecnici dell'azien­
da, mentre venerdì si è avu­
ta l'impressione, più che fon-
data< che ormai il progetto 
sia accantonato. A sconcer­

tare ancora.di più, sono ve­
nute le dichiarazioni del sot­
tosegretario alle Partecipa­
zioni Statali, Carlo Vizzini. 
socialdemocratico, ohe in un' 
assemblea pubblica ha fatto 
un discorso opposto a quel­
lo che aveva fatto, solo po­
chi giorni prima, il presiden­
te della «Terni», rassicu­
rando tutti, definendo l'azien­
da di viale Brin come il fio­
re all'occhiello della siderur­
gia Italiana e sostenendo che 
11 governo non vuole la smo­
bilitazione delle seconde la­
vorazioni, ohe anzi vanno svi­
luppate perché esse servono 
per l'installazione di nuove 
centrali elettriche e si sa 
quanto ce ne sia bisogno. 

E' solo demagogia? Il dub­
bio è legittimo, ma. a que­
sto punto, ci si rende perfet­
tamente conto di quanto sia 
difficile per 11 movimento sin­
dacale condurre la propria 
battaglia, di fronte a Inter­
locutori. tutti responsabili 
(le controparti-— è stato ri­
petuto con Insistenza dalle 
organizzazioni sindacali — so­
no la direzione aziendale, la 
Plnslder e 11 governo) ma 
che parlano un linguaggio 
completamente diverso che, 
anche quando esce dalla stes­
sa bocca, cambia di volta in 
volta. Chi paga? In primo 
luogo i disoccupati: all'uffi­
cio di collocamento ce ne 
sono 3.180 iscritti alla Usta 
della legge per l'occupaalo-
ne giovanile, 5.000 a quella 
normale: 

Le poche assunzioni alla 
«Terni», frutto di vecchie 
lotte e di vecchi accordi, 
non fanno primavera. Per il 
resto ogni canale è chiuso. 
Nelle Industrie Montedlson 
non si fanno più assunzioni 
e vi sono trenta lavoratori 
della Merak in cassa inte­
grazione, mentre nelle pic­
cole aziende si licenzia. Pro­
prio ieri la Somit. una pic­
cola azienda metalmeccani­
ca. ha annunciato il licen­
ziamento di sei lavoratori 
del venti che ha alle dipen­
denze. 

Cosi del genere hanno una 
frequenza quasi giornaliera. 

g. c. p. 

Le manifestazioni del PCI 
TERNI — Prosegue intera* l'at­
tività del partito. Si svolge oggi 
a Nami una marcia della pace 
promossa dal Comitato di zona 
del PCI. La partenza è prevista 
per le ore 16,30 dai giardini 
pubblici di Nami Scalo. I l cor-. 
reo raggiungerà poi II centro sto­
rico di Nami, dove è previsto 
un concerto del cantautore Paolo 
Pietrangcli nell'Auditorium dì San 
Domenico. Una manifestazione per 
la pace si e svolta Ieri pome­
riggio a Terni, a conclusione di 
una settimana di mobilitazione 
contro la corsa al riarmo. -Da og­
gi comincia Invece una settimana ' 
dedicata dal Partito alle pensio­
ni e ai prezzi. 

La riforma • l'aumento derlt 
pensioni, un freno al continui 
rincari! saranno chiesti nel corso 
di decine di assemblee, di riunio­
ni. nelle sezioni comuniste, men­
tre numerosi cittadini hanno gi i 
firmato una petizione par le pen­
sioni. 

La settimana di mobilitazione 
sarà conclusa, sabato, da una ma­
nifestazione. con il seguente pro­
gramma: alle ore IO concentra­
mento in piazza Vulnerine, corteo 
per (e vie cittadine e, olle ora 
1 1 , comizio al cinema Verdi dei 
compagni Giacomo Porrazzinì, sin­
daco di Terni, Alberto Proventini, 
assessore regionale, Mario Mar-
tolini, deputato. 

TI AUGURA 

BUON NATALE 
Tortellini secchi (kg. 1) 
Olio Arachide Oio (It. 1) 
Miscela Lavazza rossa (gr. 200) 
Panettone Campo del Re (kg. 1) 
Pandoro ternano (kg. 1) 
Farina tipo 0 (kg. 5) 
Burro di Natale (gr. 100) 
Olio di oliva (It. 1) 
Panettone kg. 1 + spumante 

• Spumante moscato 

» 
1.790 
1.590 
1.480 
1.980 
2.490 
1.590 

288 
1.890 
2.490 

595 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO DI: 
Torroni Pemigotti - Nurzia 
Torroni Perugina 
Ricciarelli - Panforti Sapori 

SCONTO 15% 
» 10% 
» 15% 

PANETTONI e PANDORO delle migliori marche 
A PREZZI SCONTATISSIMI 

E* Ol DISTRIBUZIONE IL MAGNIFICO CALENDARIO 
«BARBANERA» SU UN MINIMO DI SPESA 

LANTERNE 
LAMPADARI 
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